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CAPITOLO TERZO - ALLA LUCE DEL MAESTRO 
 

(...segue…) 
 

«Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio». 
 

87. Questa beatitudine ci fa pensare alle numerose situazioni di guerra che si ripetono. Per noi è molto comune essere 
causa di conflitti o almeno di incomprensioni. Per esempio, quando sento qualcosa su qualcuno e vado da un altro e 
glielo dico; e magari faccio una seconda versione un po’ più ampia e la diffondo. E se riesco a fare più danno, sembra 
che mi procuri più soddisfazione. Il mondo delle dicerie, fatto da gente che si dedica a criticare e a distruggere, non 
costruisce la pace. Questa gente è piuttosto nemica della pace e in nessun modo beata. 
 

88. I pacifici sono fonte di pace, costruiscono pace e amicizia sociale. A coloro che si impegnano a seminare pace do-
vunque, Gesù fa una meravigliosa promessa: «Saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). Egli chiedeva ai discepoli che 
quando fossero giunti in una casa dicessero: «Pace a questa casa!» (Lc 10,5). La Parola di Dio sollecita ogni credente a 
cercare la pace insieme agli altri (cfr 2 Tm2,22), perché «per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace 
un frutto di giustizia» (Gc 3,18). E se in qualche caso nella nostra comunità abbiamo dubbi su che cosa si debba fare, 
«cerchiamo ciò che porta alla pace» (Rm 14,19), perché l’unità è superiore al conflitto. 
 

89. Non è facile costruire questa pace evangelica che non esclude nessuno, ma che integra anche quelli che sono un po’ 
strani, le persone difficili e complicate, quelli che chiedono attenzione, quelli che sono diversi, chi è molto colpito dalla 
vita, chi ha altri interessi. È duro e richiede una grande apertura della mente e del cuore, poiché non si tratta di «un con-
senso a tavolino o [di] un’effimera pace per una minoranza felice», né di un progetto «di pochi indirizzato a pochi». 
Nemmeno cerca di ignorare o dissimulare i conflitti, ma di «accettare di sopportare il conflitto, risolverlo e trasformarlo 
in un anello di collegamento di un nuovo processo». Si tratta di essere artigiani della pace, perché costruire la pace è 
un’arte che richiede serenità, creatività, sensibilità e destrezza. 
Seminare pace intorno a noi, questo è santità. 
 

            (...continua…) 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

* Ricomincia da martedì 1° ottobre; 
* dal lunedì al venerdì; 

* al mattino: dalle ore 8:30 alle ore 10:00; 
* al pomeriggio: dalle ore 17:00 alle ore 18:00. 



XXViI domenica del tempo ordinario 

 

Salutiamo nella fede e nella certezza della Risur-
rezione il defunto ADAMO BRUNELLI e ricordia-
mo i familiari in lutto. 

* Milano, ventennio fascista. Tutte le associazioni giova-
nili vengono chiuse, compresa l'associazione scout italia-
na. Un gruppo di ragazzi decide di dire di no e fonda le 
Aquile Randagie che continuano le attività scout in clan-
destinità. Il fascismo li segue, li spia. Ostacoli e violenze 
non fermano però le Aquile. Una storia di coraggio, di 
paura, di fedeltà e di ribellione. Perché cambiare il mondo 

si può.

L'Associazione Amici di don Lucio informa che i 725 
visitatori della Mostra fotografica 2019 "L'attesa" che con 
la scheda hanno scelto le foto preferite, con il loro voto 
hanno determinato questo responso: 
Foto a colori: 1° classificato Pegoraro Flavio con "bon 
bon please"; 2° Borgato Ennio; 3° Masiero Luciano. 
Foto in bianconero: 1° classificato Tardani Carlo con 
"aspettando il fischio"; 2° Vani Mario; 3° Cavallin Elena. 


